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“De profundis” sulla mediazione in Italia:
alcuni Organismi fanno causa allo Stato

Andando a zonzo per internet, alcune sere fa mi sono imbattuto in questa notizia :

http://www.laltrapagina.it/mag/?p=14494&goback=%2Egde_3798695_member_209971717

Mediazione obbligatoria: alcuni Organismi fanno causa allo Stato

A seguito della sentenza n. 272/12 con la quale la Corte Costituzionale dichiarava la  
parziale incostituzionalità del d.lgs. n. 28/2010, alcuni Organismi di Mediazione … -intendo-
no- ottenere il risarcimento dei danni subiti e subendi dalla sopracitata sentenza.

… La Corte Costituzionale si è limitata a colpire solo l’eccesso di delega cui sareb-
be incorso il Governo, senza peraltro escludere la costituzionalità della mediazione obbliga-
toria.Si rileva che, dal punto di vista giuridico, la complessità della vicenda impedisce di in-
dividuare aprioristicamente un’unica azione giudiziaria percorribile, in quanto si ravvisano  
profili di responsabilità e di illegittimità del legislatore che possono rientrare tanto nell’ am-
bito del processo ordinario che in quello amministrativo.

Pertanto, al fine di ottenere la più completa tutela possibile, è opportuno proporre  
due azioni distinte: una contro il Governo, innanzi al Tribunale Civile di Roma ed una contro  
il Ministro dello Sviluppo Economico e Ministero della Giustizia, innanzi al TAR Lazio.

La procedura innanzi al Giudice Ordinario, da incardinare entro 120 giorni dalla  
sentenza n. 272/12 Corte Costituzionale, è volta a far dichiarare la responsabilità risarcito-
ria dello Stato. Si punta al risarcimento del danno ingiusto, subìto dagli Organismi di Media-
zione e dai Mediatori, concretizzatosi nella grossa mole di investimenti professionali e di co-
sti sostenuti per l’organizzazione di strutture, tutti aventi chiaro ed unico fondamento nell’  
obbligatorietà  della  mediazione poi,  invece,  dichiarata incostituzionale.  Tale procedura è  
volta, altresì, a far appurare i profili di responsabilità della Stato per mancata o inesatta at-
tuazione del diritto comunitario.

Per quanto concerne, invece, il procedimento amministrativo, da proporsi entro 60  
giorni dalla sentenza n. 272/12, esso è volto ad ottenere anche in via equitativa, il risarci-
mento del danno subìto dagli Organismi di Mediazione a seguito della caduta dell’ obbliga-
torietà dell’istituto medesimo a causa delle illegittimità poste in essere da parte della Pubbli-
ca Amministrazione (possibili violazioni di legge, possibili incompetenze soggettive o oggetti-
ve, figure sintomatiche di eccesso di potere) con concreta ed evidente violazione di interessi  
legittimi derivanti dal legittimo affidamento.A tali azioni potranno partecipare tutti i titolari  
di organismi di Mediazione, di Enti di Formazione, i Mediatori. 

È stato predisposto apposito sito  www.azionerisarcitoriamediazionecivile.it da cui  
scaricare un modello d’adesione con le coordinate bancarie relative alla quota richiesta per  
l’amministrazione della pratica e gli onorari del Collegio Difensivo. All’adesione farà segui-
to la sottoscrizione del mandato con le modalità prescritte dalla Legge per la validità del me-
desimo.Coloro che volessero aderire potranno comunque promuovere l’adesione di altri sog-
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getti eventualmente interessati, esplicitando le condizioni per come riportate sul sito www.a-
zionerisarcitoriamediazionecivile.it .

Oibò. Dei mediatori che per risolvere una asserita controversia praticano la via giudi-
ziale?! Ma la ricerca degli interessi oltre le posizioni, l’individuazione di una “zopa”, l’ am-
pliamento della “torta” e la strategia “win win”? Che dirà la nonna alle due nipotine che stan-
no litigando per l’uso di una singola arancia? Altro che sentenza della Corte Costituzionale; 
va a finire che il vero “de profundis” della mediazione in Italia lo reciteranno gli stessi media-
tori!

Incuriosito sono andato sul sito indicato nell’articolo ed ho letto “L'azione risarcito-
ria, unitamente ad altre iniziative che verranno assunte, si pone anche l'obiettivo di solleci-
tare un tavolo condiviso, politica, associazioni di categoria e organismi ed enti , volto alla  
formulazione di un nuovo iter della mediazioneA tali azioni potranno partecipare tutti i tito -
lari di organismi di Mediazione, di Enti di Formazione, i Mediatori”. Un momento, forse que-
sti Signori stanno precostituendo un’alternativa negativa forte alla mancata soluzione negozia-
le, in modo da costituire una “watna” consistente.

Bhè, in questo modo sarebbe una valida strategia, per poi impostare un buon percor-
so di mediazione.

Ma la mediazione che tecnica potrebbe seguire ?

Alla Marineau ? Non mi pare il caso.

Facilitativa ? Li facciamo sfogare ? Forse sarà presente l’avvocatura dello Stato; dif-
ficile che un suo componente “si sfoghi”.

Valutativa, con una proposta finale da parte del mediatore ? Non credo che l’ accette-
rebbero.

Allora trasformativa ! Si, vediamo di trasformare la mediazione in un procedimento 
gestito da un esperto in tecniche giuridiche (meglio se appartenente ad un Ordine professiona-
le), in cui sia obbligatoria l’assistenza tecnico legale (anche nel caso di liti relative all’ im-
pianto di vitigni o alla corretta impedenza di un apparato elettrico). Ma così assomiglia all’ ar-
bitrato!  No, per quello ci sono altre parcelle; questa, al massimo, è una transazione a tre: i due 
litiganti ed il mediatore.

Ma i Signori, che intendono proporre due distinte azioni giudiziali contro lo Stato, 
sono mediatori o … avvocati ?

                                                                      Giovanni Matteucci

P.S. – Dimenticavo, l’adesione alle iniziative giudiziali contro lo Stato quanto costa?
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